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..l^E:'EÀJ^l.EOOTC): 
Allegrroont i ' ibuei i t i i tal iani ! iiiiove 

Piasse ! • V ••'•''••'•• 
, Adesso il pa r l amentp è chiuso, la 

,nuQya , imposta;,ohe BÌ, p ropa ra verrà 
appl ica ta per decreto reale e sarà 
opera ;di quella i m m a n e .burocrazia 
òlle ò là p iù ' grande; di; t u t t e le no-

•:stre'-pià^e..,-'.';... • ' ',' 
'Là .burocrazia t— .che ci costa: im-

Mensi .milioni, spesi: a pagare tante 
i illustri .• nullità salite per' merito di 
'càrnorra e di dopile; schiena -r- la 
burocrazia : si è aoporfcà ohe . l 'mdu-
stria delle barbabietole ,:per la fab­
bricazione dello zuccherò : minaccia 

. di andar bene^ ed ha pensato subito, 
:'a colpirla di; una tatìsa. posi si fa 
'; da tìhé^ e'; S' régno" d 'I tal ia : appena 
un iiidUstria, ...unsi, risorsa qualunque 
si sviluppa ; in paese, l a :burporazia 
:che;;t)pprimer:'Italia, pronta la col-. 

^ pìstó ed : ùccidév ' ' , : ' ' ;, 
•':-f';BC^etìsWó^clie': cacciando ,d.a,i ' mi-' 
: nisteri: p, dai ' tant i consigli supei'iorì" 
qualche dozziua di; codesti' •decorati 

.;.microcefa]i, si risparinierébbe il iVutto, 
di tanti: milioni ottenuti con sacri-

; ;tì.zib: dyitì','h6i3tt'è energie *fin; prò-
:'cluttive.! '".[[ _ \.,l^y ', /'rr..^' ;. .' 

,,; Il Pfirlamento non e'.entra; è il 
potere assoluto .'̂ ohe si adopera cosi 

i bene per recóhómia nazionale :; sta. 
; làvòltódp. iil'Éqrnb ' alla'^ 
:33oàeffi''t asàistito eia,^uij,.,ipaic^. di .tii^a-' 

"?ipiedi;'(ìella sullpdata burocrazia. ; 
II;,C'óme?'e tófa sew dice: il nuovo 

flagella ' era ; stato annunziato per 
Conto" del governò da un articolò vdei 
ppmm, ^tringher. , . ' 

,j; jDpsl /in, Italia. In .Germania in-
.;v6oe, nel paese ' cioè, dopo l 'Inghil­
t e r r a , ' d i meno infestato di buro­
crazia e di comnieìidatori, le. còse 

,.vanno nel inodo òhe il Corriere della 
,sera jn'edesimo desorive, in un arti-
-colo intitolato : IL.benessere economico 
della Germania, articolo che ripòr-

' ' '•'tiamo'T • ' ' ' 
..,..-„'«.lf.progi:essQ;.c|,eU6jii,dasti:ie ia Gfermania 

e i r benessere .elle rie viene a tanta parte 
della"'.nazioiie'si niauifestan9, oltreché nel 
isempre maggior numero delle imprese in-
dustrialij auciie in due altri fatti, dei quali 
è.bene ienet' oonto.i 'und è Haumento delle 

: raercedi,.,ohe,: negli:,,ultimi, mesi, fu ,̂ ioc!or-
,dató agli operai delle fabbriolie di mao-

'"óKintì, ai falegnami, ai muratóri ed altri : 
- ' aUmenttì'ohe- pòrtale 'mercedi stesse 'sino 
,: a .60 le.,70 pfennig- all' ora. L' altro fatto, 

provato da una recente statistica, è olle i 
datori del lavpro e speoialme^té le Società 
per azióni, ìnalgrado q^uesti aumenti delle 
liièroedi; "tarino volutó"è potuto destinare 
ingenti 'somme a]: miglioramento materiale 
e mp.rale delia : sòrte .Scigli operai. Dal prin­
cipio d'^prilp alla fine di giugno 1899 sono 
stati destinati, a questi soopi, 6 493,886 
marcili, di'quali 4,800,344 da parte delle 
Società per azioni. La-somina più ingente 
(2,500,000)' ya a beneficio dei fondi di pen­
sione e,; soccorso ;. 1,870,000 marcili sono 
composti di, gratificazióni, premi e parteoi-
paziouB degli operai agli utili dell'azienda; 
369,000 marchi vanno alle casse per i mai-
lati ; gli' altri importi provvedono'ad asili 
d'infanzia, alle case operaie, alle scuole, 

, f̂tlle .chiese, persino.a delie, doti per figlie 
d'operai (126,000 , marchi) e a dei musei 

"jjopplari e dei monumenti (3.12,000 inarohi). 
I donatori sono 176, tra i (juali 134 So­
cietà per azioni. » 

N B . Abbiamo pubblicato volentieri que­
sto articolo'perveniitooi^da un nostro amico'. 
Ci pare però ohe per rendere completi i 
•siioi giusti'apprezzaménti intorno alla-auova 

tassa sulla fa'bbr oazione dello zucchero or 
sienò da aggiùriigère due riflessiom:: Là 
pVima ohe il : govei'iio . aveva con proniease 
formali.incoraggiato Ip sviluppo della nuova 
industria; la secondai e più importàntej 
òhe con questa» nuòva tassa :tion si prov-: 
Vede per nulla a togliere la prptezioné che 
grava sopra il oonsnmàtpre italiano. : , ; 

, I dftzi, d|entrata restano alla, altezza a: 
cui sono, e .-apltautp con la nuova tassa ; si 
impedisce al óonsumatore di sfuggire -alltt 
tirannia de! fisco trovando, a miglio.i' prazzio 
la: produzione nazionale. CJuindi pgui ver-; 
nièespttp: cui si ViOglia nascondere la flr 
soalità del iiuóvo provvedlnientp noti è ohe 
una ingannevole apparenza e la: nuova 
tassa sarà'noti'albl'o ohe : un nuovo pro­
dotto del fisoàlisittb • italiano e,' del!'rn.iòroep-
fàlisnio bni'oofàtioddi: cui pàtìa, l'articolo. 

Questi signori non hanno preséiite che lo 
zucchero è un .elementoIjindlspehgàbile al­
l'alimentazione, popolare e(̂  alla vita di al­
tre industrie. Sono gli steàgi: flixanzieri che 
portarono all'attuale enorthità la tassa-sul 
sale ed i dazi, sulle materie più nepes^arie 
alili : vita del popolo ed. all'economia nazio­
nale e che composero grado grado qùeiia 
mostruosità ohe è il 'nostro .sistema trìbii-. 
tario. (Sèpte ohe dovrebbe vergogaarsi di: 
lasciarsi vedere per, le strade. 

:̂  F0LITI|gBSTERAi.; 
In, Francia l'affare Dreyfus s'avvia alla 

liquidazione definitiva, e l ' p x ; procuratore 
geiierale .della repubblica Beanrepeaire sta 

'pel"'essere''ricoverato, in una casa idi salute 
per follia nazionalista. I papaveri passe­
ranno, qualche brutta .giornata; i Q-onse e 
i Pelli.eux pagherannp in denaro sonante 
le cambiali che hanno sottoscritte senza 
data sperando di non saldarle mai più. 

.* * * 
Il progetto di una repubblica federale 

preride intanto sempre più piede nelle 
Provincie della Spagna mediterranea. La 
Francia ohe ha inviato le proprie coraz­
zate a far un giro in quelle acque, non 
dovrebbe veder di cattivo occhio quel pro­
babile rivolgimento. La faccenda .è perora 
triólto oscura. 

, - . • . , . . * * 

L'imperatore di. Germania ha però rin­
viato la gita in Francia per non dar luogo 
ai soliti torbidi dpi Drumont e dei Deron-
lede. La vi.sita di, Berger: produsse ottimo 
effetto, p .Guglielmo .è troppo di accorto 
spirito: per commettere un atto che-pò-, 
trpbbe attenuarne l' imprpssione e dar.nello 
stesso tempo seri imbarazzi al governo 
della repubblica ohe, è uscito or ora dàlia 
più grave crisi ohe abbia attraversato nei 
ventotto anni dacché fu costituito. Intanto 

,Ìe : cortesie francp tedesche e vioeversa.oon-
:tinuauo. Oerto, l'Inghilterra non le vede 
di, buon occhio ; ma l'acque: barino preso 
ormaiquellaslirada....,e scorrono. : 

Questo è perto ; da vari. ì mesi la poli­
tica internazionale è totalmente cambiata. 
Cosi va il mondo .̂ Chi l'avrebbe mai detto 
dieci e anche, soli cinque anni,fa? , 

'Ohi vivrà vedrà il resto, , PgliHous. 

E sempre del nostro primato..; 
Da una recente statistica si constata 

ohe il paese d' Europa dove, il oonfcribnente 
sia maggiormente gravato d'imposte è pro­
prio questa beata Italia nostra, tanto felice 
per la paterna benevolenza dei suoi go­
vernanti. ' ,'. • 

Facendo il confronto-fra quello che pai-
gario al fisco i cittadini degli altri Stati 
europei e gl'italiani, risulta che se 

l'italiano paga . . 1 0 
l'inglese ne paga .• 1: 
il prussiano . . . 1 '/j 
il iraucese . , , . 2 
l'austriaco , . . , 5 i;. 

In Italia, oióè, si paga più del 19 '/o 
sul reddito! 

.̂..:;';̂ :vaG[''AL.''DE t̂efer(iv;''',''̂  
.11 primo e più importante compito di 

UE bnoii. governo, dovrebbe essere quello 
di studiare la, questione eoonomipo-sòoiàló 
nelle, sue,varie forme e da questo minuto 
studio, ricavare, i provvedimenti legislativi 
atti a giovare al popolo; il quale, ooiùe ben 
,8crÌ3se, (Jinseppa Mà,zziui, 7ja to' lUfilti ; 
primo: di tutti il :diritto alla ; vita ; poi al, 
libero e progressivo sviluppo morale, del­
l'educazione, dell'istruzione, alla oouosoeuza 
di. tutto [il maneggio degli affari ohe lo ri-
g^iardaaój, alla partecipazione diretta, nei 
limiti del possibile, all'amministrazione della 
pubblióa cosa, e, per lo meno, all'immediato 
o.Qntrollo di, tutto l'operatp del governo. 

Diritti questi, che non ispettano per na­
tura soltanto, alla sola, classe ohe fruisce 
eohpjiaróìò, assume, il titolo di privile-
giata,,ma ben anche del po-vero operaio ohe 
prpduoe.. Ma qu i s i ; dice:;,— ohe cosa vo-, 
lete òhe comprenda, in generale, l'operaio 
.ael maneggio degli atti del,:governo? 
,r E noi per l'appunto rispondiamo ai diri­
genti: istruite, togliete,ciò,'Ohe é, massima 
vergógna del nostro paese ;' diminuite il 
nuinero degli > analfabeti ! Non badate sol­
tanto alla vostra opportuuUà dì tenere nel-
l'igttpranzii una «lasse per averla più duttile 
•e. fate invece ohe anche il lavoratore possa 
foifmarsi Un concetto del vostro operato. 

: Ohi: sftlbutte quelle somme gettate in A-
!frioa;:ooll'unioo risultato della morte di mi­
gliaia di nostri fratelli, fossero state impie-
:gat6 per la loro Ì8truzÌQ:B^'p;p6r'la'''loro o-
c(uòazipne;!qual passo rfel; progresso! • 

:;, Ma tutte queste; son parole al vento fin 
iche,:manca: ciò che per un paese è come 
l'aria rospirabilo per un individuo, ossia la: 
dibertà 'Politica, , „ . , : , - ' - > ,, . 

::)?iu,0WB":durw' la politica , senza ijasp e" 
senza principii, dei .diversi Pelloux òhe da 
ipolti, anni si aupoedono al nostro governo, 
nessuno di questi diritti del proletariato 
pòtrè piai essere soddisfatto. 

Bisogna ricondurre le classi sociali in un 
altro ambienÉp politico; è necessario ohe 
il governo tuteli non soltanto l'interesse 
esclusivo di una classe, , ma l'interesse di 
tutta intera: la nazione. 

Con un governo informato a qnesti prin­
cipii di piena libertà, il conflitto economico, 
che è tale e indefettibile, potrebbe svòlgersi 
paoifloimente in tutta la sua , ampiezza;'e 
il proletario, cui sarebbe, concessa quell' i-
strnzione che è indispensabile ad ogni cit­
tadino, avendo altresì la libertà necessaria 
alla manifestazione e discussione delle pro­
prie teorie, non sarebbe tratto ji formare, 
neppure col pensiero, propositi violenti. 

.Purtroppo invece oggi regna sovrana la 
ambizione di conquistare ii seggio di mi­
nistro, raggiunto il quale due BOW... ideali 
formano l'ossessione di ohi governa: quello 
di governai:e senza dare ascolto alla voce 
di chi soffre e di chi lavora, e quello di 
soffocare ogni principio di civile libertà. 

E se dall'estremo settore di, sinistra del 
Parlamento sorge una voce per difendere 
le nostre ragioni, èssa viene repressa dagli 
urli e dalle grida dei,., benpensanti! 

Ma si, soffocate pure a pàVòla e libertà 
e pgni cosa ; ma ricordatevi'ohe l'idea più 
ò battuta, più è compressa, più è contra­
stata, più si espande e più risplende di 
sempre nuova luce. 

E ricordate àncora ohe la gioventù di 
oggi vede, pensa,, e palpita per un Ui/iUo 

;o!ie,:iper quanto battuto, non p ancora at­
terrato. Non vi sia poi . di meraviglia la 
sua risposta allorquando, giunto il suo di­
mane, la interrogherete,,., ' . 

L'avvenire sta sulle ginoochie del.... Pa­
dre Eterno! Lue. 

WOVEiRM. S J H L K D E G N A ! 

Gli Anmnxi legali della prefettura di-
Sassari, recano nuove delizie ai: contri­
buenti di Sassari, Ossi, l'issi, Usirii e Murps. 
Soltanto in Sassari gli espropriati dell'orto, 
della, casa, dell'uliveto, sono oeutosettanta,, 
•A TisBi, una, buona metà di quei piccoli 
proprietari rimane espropriata. 

E sempre avanti cosi. H demanio finirà 
per diventare il proprietario della Sar-
'de'gaa, '— E i'famoai provvadiflieati ? 

Un esemf io ,da iau^ 
Il pronto risorgiraento doll'Esposizionedi 

Oorao 'pi dà argoiÌL6àtb a qudilohtì 'Pòuside-
razione sulla burocrazia e sulla Ubèra ini­
ziativa. •' 
' Uri altro insegnamento pi viene dall'azione 
di Gotóo ; ed 6 la superiorità delle libere 
iniziative su quelle ohe escono ordinaria-
mante iaffatioata e pesanti: dalle: fuoinp go­
vernative. 

, ìmiiiaginàto ohe fosse stata impresa di 
governo l'Esposizione coraense. Forse a que­
st'ora appéna si sarebbe iuòssa una Gom-
thissipue ' d'inchiesta, composta dei delegati 
di oiasòùn ministero iriteressafcp, : per ] recarsi 
a studiare sili luògo le cause; del disastro.: 
Dopo tanto lavoro, la Oonimissione ai sa­
rebbe ,di nuovo raccolta a Ronia per nomi­
nare un relatore. Per iscrivere la relazione, 
farla approvare, "stamparla e distribuirla j 
venti giorni sarebbero parsi un miracolo di 
attività. Poi sarebbe:, :oòinirioiatp il lavoro 
di costruzione ; progettò fceoniap al niini-
stero dei lavori pubblici, ; progettò ecònp-
iriiop al ministero d'agrióoìtura, industria e 
commercio ; studi a Ooi'rezioni, tabelle com­
parative,' forniple gr'àflohejlnsotrittia una per-
fezlone. Poi il perìodo delle''approvazioni : 
Consigli superiori teompi,'Ispettorati, G!on-
siglio di Stalo, Corte dei Opriti. Poi, le 
provvideniae esecutive ; publilioazioni sulla 
Gazzetta Uffleialc, appalti,, terriiirii di-ri­
gore, schede segrete o icandéle.vergini, ri­
corsi, eoo. ecc.. E frattanto la Camera avreb­
be preso le vacanze estivoj e cogli, scru­
poli costituzionali,, vigenti, si sarpbbe ^rìoo-
nosclutpnon essere ,quella una materia da 
decreti-legge. Si sarebbe dunque atteso il 
uovejnbro per la richiesta dei, fondi.: ,:Ma a 
noveiiibre si sarebbe, pensato ohe. l'Espoaì-
.zipne .di.Parigi imminente toglieva oppor­
tunità, .od: iinportanza ad una'-'EspoBizione 
locale ; d'altronde sarebbe eorta, ppme spm-
pre, H speranza d'una orisi ministeriale e 
le preoccupazioni parlamentari avrebbero 
presa altra via.. Dell'Esposiziono cpmense 
sarebbero rimasti probabilmente i , ruderi 
abbruciati, e un centinaio di mila lire sciu­
pate, nei preparativi di una cosa ohe non 
si sarebbe fatta. . ,, , . 

Il quadro ò di una verità,, di un reali­
smo impressionante. Si . vede il complica­
tissimo meccanismo della tardigrada buro­
crazia italica. 

Ve qualcuno il quale pensi che sia esage­
rato l'elenco di questi impeclimunlì ? Beato 
lui ; vorrà dire che avrà a\fnto poco a fare 
polle iniziative di StaJo: • 

Invece, bolla libera iniziativa gli elementi 
locali hanno fatto in quindici giorni quello 
ohe i dicasteri centrali avrebbero lutto, si 
e noj in cinque mesi. Lo zelo di tutti per­
mette di risparmiare tempo, apese, diffideu-
zo. Ogni giorno ririiuove dn ostacolo, trova 
una competenza, sprona un'energia, avvici­
na uri. risultato finale. E soltanto cosi è pos­
sibile ohe quel certo numerodi' milioni oon-
fiumati i l o lugjiiò dal fuoco rioompaiano 
belli e freschi il 15 agosto I 

E pòi la gente, quando s'invoca, il 'di­
scentramento, opntinùerà ad alzare le Spalle, 
per non. volere... o par non capire. I,o. 

JL JùT^jnk. -ftrC . £ ^ ' & ^ S^^ JL JL JL. 

Abbiamo detto nel, numero passato dei 
tre pingui stipendi che intasca annualmente 
il ministro generale Pelloux.. Ecco ora qual­
che altra notizia interessante il generale 
conte Asinari di S Marzano. 

Questo generale nominato segretario del­
l'Ordine Mauriziauo, con lo stipendio annuo 
dì Uro 26,000, appena entrato nel nuovo 
ufficio aveva chiesto alla Corte dei conti 
la pensione, che egli riteneva gli spettasse, 
in 'seguito al collocamento in posizione 
ausiUaria. Ma la sezione 2" della Corte dei 
conti non ha riconosciuto il diritto alla 
pensiono perchè i due uffici presentavano 
caratteri di inconciliabilità. 

C<mtro questa decisione il San Marzano 
ha proposto reclamo avanti alle sezioni 
riunite della Corte dei conti, e l'altro 
giorno si è discussa l'importantissima causa. 

La difesa del San Marzano ha fatto ri­
levare compatibili i due uffici anche per la 
ragione ohe il posto dì segretario dell' Or­
dine deve opriaiderarei ooms un pusio di 



: oorifidéma prasao il governo i ponfidenza, 
però ohe xioita,.come si vede, un po' sa-; 
lata,- , ;-.. :, :,-. • 

Ma, al .San Marzano le 25 mila; lirette 
Vannnè pel:posto* dì •coHfUerizà pare.noù 
/bastinoli e; i e voleva altri* ottomila :di peu'-
Bione jliotaJS 88 mi»; lii'S ; t t l l '^ i l ' 

\V̂ ': Iia'Oòrte/dBii^:tìoìlti • per&^M. resp^ 
;domaiida,;,ed?w: Alfe béiibne, V ?'•;;•';•.' :K̂^ 
; ; Se tìOb'ioi; fosse J di: tt'atttt Jin,' trattò qilàl-
óhe ' próyVidètìaleiiClafat'étb ; dèlk- Corte idèi 
conti, m- stBrilibs; prògHb ffesoM !,;, 

GtQiIGfMOfINGlM 
/:/:••:.•/''; :^EJi';Pàrdélìone^S•,:• 

l a nuòva irtnithisttazlonécom 
, (P). tJii:po' pilV clericaleggi ante ; nia sarà 

come la precedènte : buona da poco. 
:, 111 qaeBto, Mutiioipio non è mal brillato 
un pènsiel'O moderilo. Si son gbverna,ti alla 
Veccliiàìoon obbedienza infinita ai sups-
rioVijjion:: riguardo ai, bilanci sènza com­
prenderli,, senza studiarli, lasoiaildoli in-
grosaare malgrado ogni spirito di apilor-

••oeriàifr-, • , : • , • , ; ; 
, : ; Kelj resto ; fra, i presènti . seniori vi sa-
reblJB;ari giovane, Vittorio MaHm..... Qh.& 

\non lo pigli il desiderio di distinguersi?.... 
;4i div,eìitftre.,pòpolare ?...;,,,, 

; : Mi, ,dioònor;,6he ei sia impermalito peroKè 
, l'altro, ,igiptóo,Ti gli ho detto; ohe rimane • 
jfermoi malgrado la sua, gioventù, alle tar-i 
: jatésdòttriiia' liberiste.... Se è vero questo, 
,:swebl36,segno ohe, esso assomiglia in; tratto 
,ai suoi predecessori. Imperoiocohè un uomo, i 
ohe;, sente il : dovere di lavorare ; anche per 

: 'gli altri, prova il piaoere di essere discusso, 
oritiòatq 0 lodato.; Oon,,qiie,atp soltanto iru-
parace si fortiflea. , ' : . 

;.}ta,.à propòsito, ;l'altro,,dl ha giurato il 
Marini di;,noh;yoler aooettttre l'assessorato. 

, Qhe: dia quindi ; le dimissioni, come, le ha 
,date il, sindioo; riconfermato, Pompeo Ri-
ichieri ?,.,.; É allora, ; ohe cosa nascerà in 
palazzo:?,,,. •' • - ; > , ' : 

i a iUumiiiadono «letW 
• Nbn illumini niente. Dicono ohe \e saette 
dell'altro di abbiano guastata i conduttori. 
Io, ÌD,véoe, credo ohe la irnpresà pensi pie, 
ai fatti xuoi titie alla comodità dei puìi-

' 'btieo,: • • • • ; ' ' , • • 

' 'Bubil: VittiìriC) Marini, ahf sèi avvocato, 
vedi se il otìptrattò,!- ohe ;il,' Municipio ha 

,con la :Iinpr6S'a' possa; èssere; sciolto, ;-é, Hèroà 
, di met tere , ..qnoalià pulce , negli Orecchi ai 

tuoi ;oOlleghv; :to •nrmnioipatizzazione dei 
servizi oorrmnali., 

;iDe; Mató»'a, ólerioalissimo come è, non 
dovrebbe sentir r ipugnanze per ;qu6ste ri-
fetme, se è : vero c h e nel part i to cattolico 
ci Si' t rova qualche po' di modernità, vo­
lendo da tut to t i rar l 'acqua al suo molino, 
che è la dominazione degli spiriti. 

I I giuoco del iiallone. 
-Vogliono, so lennemente instaurarlo an­

che qui, nella nostra popolare piazza del 
Motto. ,' ,.'•••]..^_ ,.-

Si dia6,;qh,e! si ft,rà alleanza con i giuo-
patpri :di S.aoile"; .e ' si,, faranno gare a tut to 
spiano àcoòmpàghate da spettacoli e feste. 
, ;Lodp, perchè la muaoneria a me non 
piape ; 0 poi al giuoco del , pallone ci, si 

, divéirte e si fa ginnastica di quella buona . 
I ragazzi,, pòi, per imitazione, giuoche-

r à n n o ' p i ù , spesso e. Volentieri alla palla. 
Eserpiz iò ' ig ienipo, e non, da moneliaooi 
com'pescjiy; quelli mplto in uso al presente 

_o Porijfsnpne e n e i paesi contermini. 
N . B . ; r — l j ' a n i m a , il tut to della novella 

Società del « giuoco del pallone » è l'amico 
, nostro dott. Ugo Lippi, il quale nulla 

omette ;e .trascura onde d,^re ogni possihile 
e maggióre: sviluppo e solidità alla Società 
stessa. Bravo, e perseveri sempre nel , no­
bile sóppp.,' 

Da Civìdaie. 
2 agosto. 

Ah, Rieppi me la ga fata proprio grossa 
quel, fot d'una settimana 1 diceva ' tempo 
fa un neo consigliere, ohe poi, in vista 
delle prossime feste diaooniane, si credette 
in dovere di t radurre in latino : Heu, 
liieppi ìnihi fedi eam arte cràssam ille 
filius hebdomadae!.... ' 

Era presente il cronista del Forumjtdii, 
che impressionato dalla frase, quasi Malthus 
dal crescere della popolazione, si credet'e 
in dovere di rubare le Pro al sonno, alla 
mensa, a! chilo, al passeggio, a tatti i bi­
sogni ed a tutti i piaceri per logorarsi la 
vista e la vita a scrutare il pensiero re­
condito del partito operaio di Oividale, a 
studiare Ja'alleanze ohe tal partito va a 
mendicare per farsi^trada, ed a cercare il 
rimedio per salvare il mondo politico da 
questa immensa sciagura ohe lo sovrasta. 
Ed eoqo, ohe non potendo convincerei ohe 
tutti (questi suoi sacrifici si riducono alla 
sete di Tantalo non mii aaaiata, ali* ruota 

d'Iasione ohe Sempre gira, alla •; fatioa ;dì 
Sisifo éhs rioorriinois ogdi ,;i&iiià:tb,!:'Él;;fe-
gBto di Promatio sbranato a perpètdit&,);; 
;in3eri nelltalfcimo • ;nuthèro 'un àffclcpletto, 
iiisinuiiildo "ohe; il* ;iri60rso presèB&tb''ààl: 
Bieppi.per- l'annullamelitò;dBll;6'tWè|ióhi,:e:^^^^ 
Ipdatp: solo, dice; luiv^;daj\(?ii<adwb^ 
anzi ; àppttntpVpBroliè";lpd(itèV'a^ 
di servire èpmeisgabèllo; all'avveMCM'poi-; 
tare ,;:dèl; pài'titb-:èlèrieale ; a quihdfx&eisj •• 
Mcaee Me tosi ' \-Af/'y'l•:'• ;•••:• '•' 
.,. BrayO: oròhista;! ,. 'Ii;anithirP è Ij ' . ih^ 
P e r noti .far ;,iiiale: ad alcnntì, sapàVti:i;'èavà|-

, tela ;po(i un ,epigraroraa;,ftlla;y,o,l;ta!r6,,pon: 
un distico gelato alla Boileau :e;-•éph-una, 
senteuza ipocondriaca ; alla Rousseau; non 
riflettendo ; ohe; lanciando àll 'ariaftal i affer-' 
mazioni senza fondamento, taUinsit t j iàzioni ' 
ingiuste,^ e ' tali ordini draooniànifs i ottienP' 
sul pubblioo ohe ragiona,; Ip stesso effetto 
ohe facendo, là ingenua confessione> non so ' 
se d i P lu tone o di Sooratei certo d'tìii filo­
sofo: .ffòo tmuwscjo, me nihilsciu.' y 

Con due paròle dirò io a signor popolo 
e donna; gentecome l i pensa l'operaio di : 
Gividalè, senza che il eronista si scervelli 

'più' oltre., 
L'operaio non fece non fa e non. farà 

alleanze, t/'operaip andò, : va ed; andrà per 
la sua strada. L'operàio Cercò, cerpa'éoer-; 
cherà di conseguire ciocché gli spetta. L'o­
peraio ttòn temette, hon teme è non. tèinerà' 
imposizioni, Eooò il fatto spiegatoCPpaSotto 
tutti i partiti: dir cosi ? Ò quale almeno? , 

;Ed ora, se mi avete: compreso, qtià uh 
bàcio di tenerezza, miei cari lettpri,;ed an­
che voi, mie care, anzi a: Vói diie, riha, in 
compenso di quello ohe dovrei far' nènti-are 
e ohe era destinato al genere niàsópliuo,, 
perchè mi immagino oh'e3So;non mi oÒm-
pranda, non essandò peggior sordo'di' colai 
che non vuol sentire, 

Da Gemona. 
:4 agosto, ;.' 

l a giornata delle elezioni. ' 
Ein dal mattinò un insolito ; moviruanto 

animava il paese, ; Erano : oófvi che col naso 
teso, oeroa vano la loro preda ohe, inbpnsoia, 
dalla montagna era Venuta, alla i opllina : a 
yotara.per i suoi SdilaniatPriilja giornata 
passò, ti'ahquillaj solamente la sera màcque 
qaa.lche, incidente causato dal: contegno ve-
ramerite ineducato di certi chierici;(prepo­
tenti che ewpi (per xxon ave pieni) di giu­
risprudènza pretendeVanp in^egnarli^r peii-
flno al presideute ;del:; èeggib:i: ,,,Mi';,̂ iop,nb 
per altro ohe un gipvanpltb;^ih,sMi2iJi: Ìl;,.yi|' 
Vere del moiido' à:unp'di qu6àtfc'BBÌi,|ebe'! 

•;'̂ Clil_ vinse''?'•''•;-?'", * - / ' £ ; M : 
Vinse la dit ta banoarià^'Strpill^tìas'qujilil 

Ai nuovi aletti presento i"miei ' ' . r ispettósi 
saluti r iservandomi però di portarli , 4 ' Cot 
nospenza di tu t t i pubbliòando le 'Wstì'ettivè 
biografie, OominCierò senza dùbbio 'dal ba-
poliata. " : ' ' -' " • 

Nel la : minoranza entrarono 11 perito I -
,seppi e l 'aspirante notaio Liberale Gelbtti, 
uomini di pensare veramente sano'^e che 
pur essendo. in due soli daranno-^cèrta­
mente mCltP filo da torcere alla schiera di 
dotti (!) che s ta a capo del paese. •; 

Perchè i, liberali furono sconiltti. 
Un passo addietro,. Certi r, impiegati, 

ohe non dovrebbero neppure impacciarsi 
nei: nosfi'i , afEiri non essendo tlett'ijri, da; 
lungo tcinpij predicavano una' alleanza con 
la ditta Stroill-Pasquali che educando i; 
suoi figli in un collegio di Gesuiti : non è 
eertameWe liberale, 

I capi di questo partito si laaciarono; 
illudere ; dettero fede alle lusinghiere pa­
role dei fratelli Stroili ora eletti, li porta-; 
rono nella loro lista e furono delusi. Dico; 
delusi ; poiché il sig. Leonardo Strpili: e i 11 
dott. Pasquali per essere .berti della riu­
scita si lasciarono portare da, ambe le; liste.' 

Privi dell'appoggio degli Stroili, oha 
sono padroni di un oentiuaio di voti circa, ' 
i liberali rimasero sconfittij ma dalla so.ou -̂
fittali impararono a conoscere, li esclusero: 
dal loro' partito, e, li riguarderanno per 
setapré quali sono. 

Gemonesi ora siete, avvisati ! ; 
* ., 

• * * ; , ; 

Ma Boris (leggi Leonardo Stroili) nella 
Patria del Friuli, pubblica una dichiara­
zione nella quale tenta dimostrare ohe egli 
fu e sarà sempre l ibera le! 

L a piossima sett imana ne riparlerò. 
Vetter. • 

Da Palmanoya. 
,. . !i agosto ; 

Parlamento... palmàrlno. 
Lmifilì nel nostro.... parlamento ppmn-

Kiilu ebbu Inngo una seduta per la nomina 
del sindaco i;i rinnovazione della giunta. 

Alla 0 uq'HKÌ corridoi della... camera erano 
già Jistiraidiujnte affollati ;; gruppi d'ònorcr 
voli..,, inuuicipali parlavano animatamente 
tra di loro mentre il pubblico pronosticava 
suU'eaito. Mie cinque e minuti entro ilpre: 

bnSreV()U'ehWàÙo halle, ftjileiièltre'll'pà'tì 
:b igb. • bbpiipa;'l,èl;i,''?tribati8.' Uii^;:• ; '- y;.;;'"; ,v.':'J: -;• 

Il iigj G'i,:;ft8à ;a|)r6,iltt;sèttSft màhdah 
:,iin^aal«tb:;fti:;:|: àùó VI:'alatiti; ,eilv;:;:̂ q̂  
,;4f,:ipi'Ù-ar,'i|ieÌétt{=;|3pàaaereBiipìjte 
'iiontte''',dll:;;"aÌì^Ìbo,,:;ti|^:'^gli|}Sttb^^ 
•pìàsìSfEililblWiSi'P^tóiaatìilJ^tó 
ftpiÌ:yS|èsil|j^*flbmatìdàttì';>,'at^^S3^ 

;'̂ p6r:';|g8ùnb;B"' miMji;^yntibì'ijiSl'pnecjSIS^ 
•'tìfètórsi^stt:'.l|ff'nbm6,;St'icS|)e^ 
pel': 10: mihttti qnahtùtìque,,: avesse /giusta-;;• 
,m6ntè ' 0sBètyàtòflÌivàig;;;8taiìèlÌalb,?itóflS;?|l- : 
nw'fo'fljj che ; erano, ;iliufili avendo ;bgiiuno,:; 
di;.:giàapiègitailà«pi'tìprta:;8ohadav:;;'"':r';:•::'';•? 

Pinàlmàntè:'si' ::fa 'k ; 'Vbta^iotìè e'-dallb 
spoglio. ,rtsultftno, IS. .voti' per -il sig; tì-i: Bpa; ' 
2 schede ! bianche, ed. una per il, siguor Ije: 
Biasio, filmane eletto: iVsig, :Gi,.B6a ohe 
rinuncia sediita stahtó, ringraziando,; e di-, 
oendo òhe non avrebbe màlimmaginatoohè, 
ili bacio della: gloria giungesse bino a,! ni, 
,,,Alla rinuncia: l'ing.'Be.Biasio aÌ3,band,pha; 
la ;8ala: indispetttto ohe in; una. ;oittadalla 
pomo Ealmauova non si/possa-avere nn: 
sindacò. Si' aveva di nominare là giunta ma 
nèh si trova giusto aVerP' questa s.ànza'il; 
aihdacOj'peroiòisisospendèla seduta, • 
;..,Il pubblico con gli,,, onorevoli commen-
'taro,no; in tutti,i.piodiracoaduto,,, , ; 
,; Mercoledì 8 corr. avrà luogo una nuoVa 
seduta.' ' ; Catenaccio. 

, Dà Sàrivitò al Tagliàménto. ' 
•:,' , , ':•":•(', ' ; ' • , ' • ' ; •- ' ' , : ' - , '5'agosto-,, 

> : , ; . : "» l?0«Ui-" ' , , , 
;,-: |,;:,,-,;„ : I, tre ìto^cliettièfl-^. ;-:.„> : 
: :. Li designo posi,'nòni sb per quale eapric-
Cip di, fantasia, non so per quale stramba 
(àssPciaziPne'd'idée,-Eòrse,- inbonsciàmente, 
li desighO''>oosl.per la ragione dei contrasti,; 
per il piacere : delle antitesii giaPchè, nulla 
in m i - tralnbe: oheviin: qualsiasi guisa ri-
oordii simpatici, avventurièri di; Dumas.-

Àvocntiirieri — per tradlzipni di famiglia,; 
la; quala:;alla ;y6ntura deve là sua ecòho-
mioa' potenza: — lo sono ;indnbbiaihèhté ed 
Antonio, il truculento, è Pio,: il druidico, 
,0 Faderipo,, l'ieratico ;; ma—r a parte 1 
oonfronti, con i, vandeani della;' consorteria ' 
nei quali non ispapiterebbero — mpralmente 

..ed esteticamente non sonò avventurieri sini-
patìci,-ohe non possono destar siihpàtie né > 
la causa per la quale si sbno 'fitti in testa 
dì servirei né i metodi di battaglia, né la. 
.-figura'dèì Pbmbatténti.' '' ' ; 
"' Dell'avventuriéfo hanno la ingenita bur-' 
'•banzà; le fisima,: la improntitudina'; ma 
'nòtì-:hanno: gli entusiasmi-e la fede ' per la 
;':bRudièV'a."'GHi '%'ii'(iaéiits'nii,%' là''fedè;:'rìiàiitìahb, 
.pept^mente, ad,-Antonio,e- a,:Pibj che-•vhblsl 
.-addimostrino.;intellig6aza' è^tendènze .mo­
derne :,, di -Federico non oso; affermarlo 
iperchè trbppo sembra unpo vero di spirito, 
modellato sullo stampo d i S . Luigi Gon­
zaga. ' '- '- '• ' 

Ad ;esempio, dei j'wontìcww fratelli Pietro 
e Paolo, di cui il primo ingenerava A-ntoùio 
e Pio ed il secondo ingenerava Federiooj " 
la triade angusta-milita nelle file, della 
so,8Ìa per il bene inseparabile del papa 
e della propria casa. : ' 

La- casa della triade ohiamayasi un 
tempo e, ad onta ohe il gelido soffio; della 
discordia l'abbia divisa, chiamasi tuttora 
il vaticano di Sanvito, La triade ci tiane 
alla nomea e se ne avvantaggia per le sue 
vendette e par le sue ambizioni. ; 

Ma alla santa bottega che a prozzi di- fab- : 
brica ci scioglie e o i lega, i nostri'avventu-, 
rieri ci credono Come ci crede 6épe il quale 
nonoi orede, un' ..acca ; e se, magari per istra-; 
da, s'inginocchiano avanti il santissime sa­
cramento, lo fanno — salva eventualìnenfe 
la eooezioue per 11 Gonzaga •— con il'me­
desimo istinto 'onde; Vi si prosternava la 
famosa mula-di sant'Antonio. 

• Del rèsto l a loro flsipupmia si perde' 
anpóra nei'chiaroscuri della fiéiouomia pa-; 
terna ed attraverso la fisionomia dei padri, 
si'giudica, Il prismaj:per Vero dire, nbn è 
dei migliori, perchè sovra il capo dei pa­
dri si addensarono': torve procelle ed odii 
.selvaggi: : 

Ora dalla nebulosa delle memorie si 
distaccano;e già Corrouo alla breccia, già, 
si lanciano nella mischia è marciano, pieni 
d! insidie e d'ardimento, alla conquista del 
Comune, buttando, innanzi, a riempire i 
fossati, la zaVorra dei Garlatto e dei Ma­
lacarne.: : ; 

Consegniranuo, l'intento ? Se gii auspici 
si dovessero trarre dalle prime: avvisaglie 
e dalle : stupide . paure dèlia: gente-> boriosa 
e flos,pia,che spadroneggia.a-.-palazzo, nee-
suna barriera, arresterebbe gli avventurieri : 
— ma la . stori»:,ha dei terribili .ricorsi,. e 
per le sale e, per gli orti del uaficano e dei 
feudi di S. Vito potrebbero: nuovamente si­
bilare furibonde e minaociose le fischiate 
del popolo. 
, In attesa degli eventi, diamo intanto sul 
conto della triade, qualche caratteristica. 

, Morassutti Antonio — Affaooiavasi alla 
vita con un colpo ohe indicava tutt' altro 

sideate (.tr, di aiuaauu aig.'G, Bea) gli*.»;. ; ohe un aaiino aùdaua a geuai'p^o aa'ebba, 

à,.iiià^giór' gloria dirSant'.Ignazio, rotte le 
membra a, Àabcfttó,; Fbrgpgìia,,; ,, , , 
;',:,;Wftjl;àrdi|pt'o^i;'pQnt|É|^hza ;iall^,' vita, 
'$vf$0}va, • .'ìiÉéio ' ll,;;a(Ì;p}|Jàrètterè-'^'bhB i':, 
'staSàb :'all^l^parenzaj ;;u^ìprattèi:ai;;{órBidtr, 
fthgbtpsb, '̂i;? isblutb/..';è:'•;V||l|ntb:''-;6i' 
àVerlò::softì||ip;;qoh;-la;;l]^pla^^^ a 
ltt;ritèhgo|tt^-f'Mbfà3s|tti§i|'piùÌ8|8|;iop ed 

'"' - ' Biviyljifi: f hi ; ;il.' nohiìb'.e-ootiiè'n8''l'ióordii 
le ;eeiahìwza'i,iaosi del;nbhho;;,sèntèla;acri 
iìislsibni'«':lf*féhbrè! dei-'graiidi-. o 
; Éiffip.iliaèhte: : quindi si addatterà.-.alli.'. 

'gWa;maSohrhè';ltt;v;fa'Vot'e'*P:'poàtró; il. bate-
chistà, -in: favore; o oont'rb 'uùa lliminaria 
per il Véntti-s6ttèpitìè:|?).;e;'ò'é;,phi;; Spera 
ohe; lei'irnpaìsiBhi^e della -siia; ;natùra • non 
tardibo a spoppiara e ch'égU,: sdegnoso'di 
Dio.;e degli, uoniinì, dia .molta filò da tor­
cere alle còmiche mummie, del ;Oonsiglio 
obrnhnale,-•;;,' :,'-'',;,,..,:'; 
' ''Mp'tta'ssuttì Piò'-—IJottore ih àmbb; ten­
tava il mondo- degli affari: e 'la fottiitìà' non 

- gli' sorrise,': • •'•:';,;'.; ;•-;-: ':•':-,„:,--: ;-;-:,,;.;,;;v;-i-!:=-
Astraendp dalle ; avejie p , dai 'frumenti, 

surseasniare nei .cieli11 niister.o 4alla;vita, 
Dal profendb degli azzurri: : Gepya gli ap­
parve ò gli apparve Satana ?.'.,..'tìertò mi­
stiche visioni tutto' :lo •assorbirono,- :e ' più 
non :sentiva le noie: della, terrai e le fiamme 
del sangue.-gli.si; sppgiiev.itnp:,;pome-, ih uu 
bibchief , d'acqua; si 8pengpno;i- oerijii: ar-

• denti, é uè!suo'ìclio.ma, toscano àuttùft.vàno 
le larve del bèfvellò. '' ;' .';' ; ' ' 

Ma la:materiai ohe- Aai .'.hon' dòrbiò',.lo 
riaffarravai; ed:'Un'-btìl giorno--i per grazia 
di Dio e :p.er;ignavia degli;.,uomini...!—fi'egli 
trovossi -onusto -di ^pariohe.'e: di ;bnpri,,,pre-
siderite ;delia; Cbngrégazipne di' Carità, ;della 
Oubina:'éobaómioa, ' db r teatro,: consigliere 
Comunale e quasi qùàsi, aysèsB'Orb, Se''gli 
amici' infidi ! noti 'tradivano. :.; ' ; • : ' - ;• 
; Quali i;prìncipii, ;;q,tralè;'il culto i Indegne 
ansiosamente,' ;pbme Eaustb,: la,' luoe;,j.del 
varo 0 si sinarris'ba; nelle nebbie ; del dbgma 
come per le ; selva :dfbidibha''_ùn;sà'b6rdote 
d'Jrjninsul,• W;'cui ';le ;pbsè ed *i ;fisvóriti 
tanto lo rassomigliano?.:.... Mistero.:-;, :; 
,,: IVIoras.èutti ; Federico; -r- Fece :,Ì6,.;prime 
armi da buon .ragazzo,, per il rippsp; -festivo, 
a flanbb'di. quel buffo soldatuccio papalino 

"che è il Sozio Garlatfb, è: non' diecfe '̂eòbes-
sivi Sospetti di eroisino. Anzi la 'Battaglia 
si risolse-'in un; clamoroso; disaatrb;- e l'ot­
timo Federico,: con; la sua; figurina:: emiiien-
temente ieratica,, si ridusse ; mogio nipggio, 
come un o'àgnbliuo bastonila sqt.ta.Je.tende. 

Quivi continuò cbn-':iiiàggiòr;''ì!Ìr4p'rb;.''hBl-
l'Bsetóiziodellé;virtù^..oristianè'(S)''è'divenne 
l'in,, breve ,un 6i-pnzagij,,.rpjù ;aut6htÌoOi';;;più 
mellifluo,,,più tra,3parente ,del;ver,p,- ,;';.,,:, 
.'•Però, Viriimeniè ó ,mBnp,"oavalCà,e,,sem­
bra predestinato ,aUa , gloria , pPhiéBagaoe 
amministratore,, ; ; ' '; 

A lui- infatti : si àttribuisoe' là" geniale 
trovata per oonci'etare la entità' del:,di*jino 
ohe i ppptadini apportano, alla. ,.yigna-: del 
padroriè, e se lo stomaco si rivolta, ;apoi-
denti allo stomapp, 

;, Ffattàuto in basa sua; pònvènnerò gli 
alti papaveri d e l paese e si gettaroriO le 
basi per conciliare il trono :a l'altara e per 
impedire che la banda cittadina suoni'per 
il venti settembre.' , ' - • • - - " . : , 

Federico Gonzaga lo vuole e viva Canossa. 
; • • ; ' , : ' , ' Bépé. 

~GRQNAGA,GÌI|ADM; 
'[{. -,-Ì^' VIU diiae,,;:'tio,>,';..,é;;,'.-

Era da aspettarselo p ina, per dire la 
verità, èra da aspettarselo,; soltanto daU"' 
Patria, del Friuli .questo: tentativo, di:ti­
mida e ;:pudibonda,;.apertura ; per-una e«-
tohie coi-preti! ' - : ' ' " • ; ' 

Kell'artiP'olp di fondo del 1° agosto, sptto 
il titolo : 11.0, Venezia,'a Milano ed anche 
in. Friuli », il; : Professore ;=:,- ; ; batte - som­
messamente alia porta della sagrestia. ,Non 
si sa (chi sa qualcosa del Professore?);,S6 
egli si, muova, di "propria iniziativa,, ò- se 
sia mandato da qnalenno, non certo da un 
partito ; non si sa se gli abbiano anche pa­
gata la vettura per muoverlo da via Gor­
ghi ; certo egli batte a quella porta così 
guardingo. e timoroso, come chi va a, bat­
tere di notte aqualphe altra porta..,,: , : 

Ah! Professore! Giudizio! Dunque, sol­
tanto la Patria del Friuli, a.\>bia,rao det to, 
è capace, nelle innocue elucubrazioni 'pol i ­
t iche dei suoi articoli di fondo, d i qual­
siasi peccato di desiderio, di qualsiasi aspi­
razione a congiungimenti disonesti e mo­
struosi, purché venga poi . a l l a . l u c p un 
cbnsig io uompnale 0 provinciale, pomppsto 
magari di tutti commendatori ,^ il'^we 
0iom amtocratiult,e, :9oltoR^ ' ,;la.' l't/itri^ 



delM'iìtli, può iinyóoarB: ; e anggérire Ve-' 
setópìo\di,,ysitózia,.:rr;:,-'i^:.;i;';i -.;,;..-V;!'-: 

: tìopO: : il.;. réùsnte,:. olaniproso, trionfo -dei: 
pai\liii popolari, .:,éonbrp:;si , ttipderHfci „ed ;:i: 

piifstamBnfe divisi gli .ùrii dagli: 8lt|i|:spiò::: 

.di;'mei:pjptàtetii^ id&iièirìirS: 'jjJttpiipààJSSttó 
ohe .nelle,::fa^;uii6jiJlt:it;té.'CyyiBiÌga:(i«ielU 
nione ,òji6^{)er;ittuftntoti;;jgitivaàli deùft 

• «idnp' etìftliìa»''dì :"ptoiiare ': ooii lidoeiriiiiĵ ':;di 
prdiiié"(!) 'Ù -s'uùup: di èùfobisnii' tìttrì'- igli 
óregolii iidegli,: i:.to8Ìdiiijsdsl. Corriere jlellw, 
^&m,: 0:idi fratì'.; BrPieòmiétìe care ài; lividis 

..ed isterioi assidui della : Qaxsktd (U V0-
• we;S«a,Tapprésenta il :pii\ grave insulto 01(6; 
: si ppssa: 'ftré'.'clii;!, parte;, dei ooBseryaitdri: 
, onestij alle tradizióni ìiberàli della, patria, 
all'opera,; séppls^ré della oivìléìi) alle: mera prie, 
dei santi: riaoatti'del pensiero nmàiiP. ; 

' Ma-'ofee iiiportà :di:cià alrPiWesaore sr?: 
Cpìnpi'endé' egli, forse :ÓOS1 l'apostolfilp della 
stampa? È, .egU,'da;.tanto ; da, rallegrarsi, 
anolie' nella/ 8oonfittà;'dei pròpri: amici se 
questi non scesero jB.patti.poi preti? 

' . AnzijquèsW'lato'ólle^;rPade:HspettuA)ile 
\la: lòrà'yo(tdiit(ì^yil l'j'pfesspfe deturpa col 
far .brèderé'èlle:l'alléàiiza^ con. la; sagrestia 

: lìon sia avvenuta per un malintesa, per una 
dimentioanzifc'rimediftbile.n'u' altra volta.-— 

: E ciò oi fa;propensi a. credere ,ci;6Èe egli 
r-parli:;4epiratoifspltantd;vda qualòlie-singola: 
. gloria arisiocralica, 0 assolutamente di 
Tmotu propriù : . 

:B6,roliè noi lealmenta:-abbiamo, :;TÌoPno-
•i-tói«'tS,. é :lp::;ultinfi9/:efezipni lo Imnnpd 
;;':^tì'àtPivob6 gli/uoKdmf;riJìgliori: del- partito 
" :;-,.dpnserv,atprè ; ndijesef .:lianno,- segnato ìtale e, 
j si reoiisódistapoo;: dal; partito , olerioàle,; ohe; 
jèimppssibile, senza rimetterci della pròpria 

•: digtiitj. perBònàle óltre ohe, di quella di; 
pirtitò',; l'avverarsi dSi pii desideri di quel 
siitìpaticò'àriflòggiòne ohe è il Professóre— 

A, yenezià, daiiqae, si ; a, .1?eaezi» dove, 
. per : adeesò: è 'anche possibile ohe il primo, 

magistrato della città rivolga in una as-
aéni.blea, delle,parole di;,i3ntjpr!\)p;:;ai :(}rimi», 

''?)ima/C:(Ùl,lffi,ata,mpa. .: , - , , , ÌJ , ,„ . ,,.;),,i. i-
.,,,; ,A.,.^«Besiia si)-ma. per ppooi,: anoora, péi-
- ohe: abbiamo-'ferma,;' fede ohe 'la 'gentile 

città sa'prà.ju breve liberarsi ^dal _ dominio 
dèi òòntì: papalini, e delle altre p/oWe ari­
stocratiche, •-' .'-: -,', 

A-Milano no, caro Professore; questo è 
un-, altro vostro pio desiderio. 

A Qemona ed a Oòdroipo.... Ma .è pro­
prio in quelle capitali ohe il i'rofessore va 
a cercarne i conforti alle sorprese ohe gli 
vengonp fatte a Udine? 

A Udine, ne ; assolatamente no, ottimo 
Professore ! À Udine egni" partito combat­
terà con ie proprie forze, lealmaute come 
ha fatto nel : a, luglio passato, perchè qui 
a Udine i pi-eti non possono dirigere i mo­
derati, ed i migliori nomini tra i moderati 
non digeriscono i preti. 

lì bicarbonato degli ;:articoU di tondo 
della Patria dei Priiili non basta à tanto.... 

,. Piuttosto il Professore = procuri di oon-
: vincere, quei 2000 elettori ohe non hanno 
Vvotato e che egli garantisce tatti suoi, ad 
andare alle urne uh' altra volta. 

:, Falstaff 
':;, ,. {àimvtom iella. Patria dei Friuiij 

Coerenza. 
Bioeviamo e pubbliohiamp: 
,11 Giornale di Udine nel numerp di 

lunedi p. p. '^J luglio aununciando la vit-
' torià dei clèj^ibormoderati nelle elezióni 
amministrative di Venezia, seguite il giorno 
30, deplora l'alleanza dei moderati coi cle­
ricali. 

Ora io vorrei domandare al Giornale di 
Udine: E ohe dovevano fare i moderati di 

'Venezia onde ottenere vittoria? 
E come si sarebbe comportato l'ultra 

conservatore Fert AA Giornale dì Udine 
se si. fpsse trovato in quest'òKmsione a di­
rigere il giornale ultra-reazionario di Ve­
nezia ? 

E se noft'.Jipprovà la condotta della 
Oaxzetta di'W^nesia, fai schierò lui dalla 
parte dell'Adriatico? 

E se si scili ero aoW Adriatico, perchè 
qui in Udine combattè sì ferocemente il 
Paene ohe nelle Ultime elezioni ammini­
strative si trovava nelle identiche condi­
zioni déll'autorevple gipruàle democratico 
.della-.regione veneta? : Pungolo. 

Pfomozitìnè meritata. ^ ; 
';;':Ii'égi''egitì! vìoS!ÌSan'déll!èré:'-àlla .Ptó 
.del.:.no3tro .primo Mandaiaentoi .signor .ÀrJ, 
turò Belli, POQ rapente d6orel;ò,.;-^6nii6 prò-; 
'thOBSe v.oanaélliérjf e,-d8stihtt(;p;:: :àll£i;̂  
'fiti#;:Ìèae:;dt*PSlltf4tìpH^;'":-"S;^^ 
-,,;,;Arlài:';l'esp!reasioji3j,^Ìcdì^pipe^ 
, d|^ip:;ftUb»i,titìiatp?|ìaì?JU;^ 
••iM'ità.tè '8Ìin|itttìe- f«|fc?tó;iiótf(tìSÉiÌtó^?b-;l^ 
gnrie,>: d',-niia;:,:^rrÌBrà:y-briuahte::^quà^ 
0ohviehftvalW-;^U6:;;dptì^^!^^^ 
•'dffluòre.;:"'' •:,'•' •:,";•;;'''•: •\;',;̂ !:'',--,v,-:'" ,,• '•-"','^'1:: 

jiir un pittor*? udinése distrùtto. 
• Vill ' ìatlp non è-dovntp-^it'iìiqetidio né ad 
-ftlti'à'tìàsd: fortuilio; è non ;'è neanche succe-'' 
dutP fra i.ÓalmUbehi. •- • ' , ' ' 

: II. pittore :è G-io-srantti Battista Selle j là 
-pittura è 0 meglio era, l'affresbo siilh tomba 
della famiglia Cibala, al nòstro òiitìitero. 
Non mai'ttUràvolta, ch'io sappia, i r Sello 
aveva opme in qttest' òpera raggiunta l'è-, 
.spressipne equilibrata delle sue migliori 
fanoltà, La opmposizione Prà rpmàntiott', ina 
grande e .lùisurata ; il ; disegìiò un pò' àboa^ 
demibo," forsej ma: corretto e 'sentito; épe-
apépialnierite il colorito era armonico, belloi 
nutrito, oome non ho ' mai vietò in altri 
lavprii.del Sello, màssime nei Volti e nel 
paesaggio del fondo ; e sopra tutto vi si;: 
eÉpriineva un vivo e, grande sentimento 
umano, attinto certo dal pittore al fcragioQ : 
destino della: .famiglia memoranda. Per il 
sistema .di ; pittura p,per i materiali ado- , 
perati,.il,,'lavòrp,,e,r|,. da molto te^ipo depe-
riò<^ ; • tàiito'piie' la: famiglia Oiottla, a quanto 

;mi' si .è'idbtfòy^ne; fece; Sire vdalrSello /stesso: 
una copia su tela,;—-̂  copia che non pos­
siamo tener in egnal : opntp'dell' àffrespOi 
anzi tutto, perchè quento ha il merito non 
indifferente della prima, dirètta :conoezipne ;,: 
poi, perchè Dio ::sa dove: oî a sàràUl quadro,' 
;tì6 por esiste ancora ;—- e salva ::sempre:là 
prpbiibiìità-: : della; inferiorità eff6È6iV8.i,-:, Ih 
ogni : nipdp:; dell' affresco,,; anche dbpSritpi ; 
.pòchi-mesi'fa: frestavano in buono statò le; 
teBte,:6 gran .parte delle figure e del fondo, 
e qttelìp ohe; ;, si vedeva, àncora ; era forse 
più seducente e più suggestivo cosi in 
mezzo àll6,;rpVihe del -restò.:Ciascuno po­
teva .giustamente : pensare, ohe: se vi sono 
a Udine delle;persone minimaiuente intel-
;ligenti;e,ohe : abbiano ; solo, un filo: di onestò 
amore per l'arte: preposte dai .Comune alla 

, tutela d6Ì„nostri: moi^unien.ti,—,6ssp.,av.reh-
berò'dóVatp.' d.arsi.là pena .di assiotiràrì6,; in 
qtiaioiie imodo, là-più lunga 'eaistenza, pò^-

.rsibìlei all'opera, 0 di farla- a,lmeno>;rispètearb 
per 'gUi.'ànni,- non tahtó brevi, -tìhe'-te^ 
avrebbe vissuto da sé. Se le opere :'pili'* ó 
menò -lòntananiente caduche dovessero: di!r 
struggersi, che cosa resterebbe in piedi de) 
mòriunieuti del passato? Invece, qualche' 
giorno fa, ho avuto là sorpresa • di trovar, 
cancellato l' affresco, per dar : posto alla 
tomba di non so ohi.' Il fatto è tri­
stissimo e costituisce Una colpa della 
commissione d'ornato, che doveva — mi 
sembra — comprender in questo caso meglio 
il proprio dovere. E i giornali udinesi, cosi 
pronti ad accogliere le lodi più sguaiate e 
insensate per qUaluuqiie sciocchezza 0 por­
cheria che ostenti pretensioni d'arte,: non 
potevano certo levare,la voce questa volta 
per la ragione e ;per la giustizia. — Oggi 
la disgrazia è irreparabile; mi pare ohe 
chiunque senta in seno carità di patria e 
affetto per l'arte, deve vivamente deplo­
rarla.' Del resto si comprende. 1 trioafatori, 
di oggi ~ parlo in generale — hanno'la. 
scorza tK\ppo dura e la coscienza troppo 
meschina, per avere anOhe Solo i r pudore 
del rispetto verso un povero vecchio che 
è stato sempre un debole e un vinto, e.elle 
senza dubbiò per deficienze fondamentali, 
ma anche in parte per circostanze' estrin­
seche, non è mai giunto ad opere defini­
tive ohe gli assicurassero il successo. Altro 
ohe ombra di Gatarinò! Le squallide ossa, 
di Giovanni Battista Sello, morto nella più 
disperata miseria, nPn sono toriiate alla 
polvere origirile, — ohe, insulto supremo, 
il martello demolisce quanto Egli aveva la-
sciito di meglio a noi, testimoni indiffe­
renti del suo terribile declinare, a noi che 
ora portiamo sugli altari opei'e indegne di 
esser poste al più lontano confronto con 
questa che si; è distrutta. 

In verità ciò f'a male al cUore, e muove 
allo sdegno. 

E per questo ho parlato. E. C-
Nuove calzature. 

Il bravo calzolaio Luigi Jsfigri.i, ohe ha 
lavoratorio in via Palladio, inventò un nuovo 
sistema di calzature pneumatiche ad aria 
compressa, mediante un congegno metallico 
d'alluminio applicato nell'interno de! tallone 
con un piccolo foro nella parte posteriore 
dello'stivaletto per il cambiamento dell'aria. 
Chi ha provato, queste nuove calzature ne 
dice un gran bene e giudica il sistema mi­
gliore di ogni altro congenere. Merita dun­
que un elogio il bravo signoriHigria. 

0 a l e y arto della miseria in àtìost 
Lo .cHTttmiamò oalendàrip della miseria, 

:|,:'ui;,,SBi{(ibra-ohe;,la denominazione nptt eia 
'tjò'àlo applioata, rappresentando queste , date 
ila;;,iiq^id€ziòtif-;dif;tànte;4 - vplòiitarìe, 
•èd-ihyòlohtàirieì'';,,;;":;UV'':^K;-.:I,'-;,'' /'^.'l^- '.••'.'-.y-.'; 
|''ÌÈ5U,i!óòh3Ìi^&|ijtìl|»bò,-;,;JÌ^fe/;i|ìo 
|?^adit;à;,:dei|jf|g^|ii'di|; ÌM%;iimìiÌi):ìw)itì- ' 

f -fiartedi Ŝ,, si vénlQttò;-;lÌ;::ihip^gtitttS pre-
jZÌPa6,.(la,'̂ l &M .setteinliré:̂ ,'-?;-,:::,;,'-;':;'':.-'/'';:•,-•'•.', 
•' 'Màripli;;22/,;BÌ,Svendono tó^rhpegijate non . 
'prézip^l;-da :l'-a 8Ù settatóbre., i ' 

-Martedì, 29,' si .vendpuò,le;impegnate pré-
',ziòàe;;(la •l-',à,'ài:'ptk>bre.;;'',,"•,;,• ,.|-" :,' ';•'-,-:; " 

; jjNeC'dimeutioaÈevene, perohèi,d 'Mòute; 
•,hòli:-,Si;;-,dlraeati(Jtt,-'-",,,; -:',:-:̂ , '';,'•::-•- ,:• 

^Sooiett 
' .-I.sooi souu i a vitati in assemblea gene-

, ràlò;'di, seconda ftònvocazioue domani alle 
'Ore 11 aut. nei locali della società per trat-
;tare sur seguente ordine del giorho : 
; . 1 ; EasoóontP spoiale del secondò trimestre. 

:2.:'l8orizioné sull'albo dei benefattpri. della 
società.- : ; ' ' 

: 8.'Oomuuioazioni della Direzione. 
il basso Montico, 

Doménica se» , l'egrégìp nostro concit­
tadino'sig.-Teobaldo MontioOj cauto mira­
bilmente davanti un: pubbUcp eletto 0 nu­
meroso -nella elegante sala del Circolo 

. Oiiise]lpé Verdi. 
.,1,'giprnali, tutti :hahnp già fatta la cro­
naca della serata, degli apjplausi, delle ac­
coglienze simpatiche e significative tribu­
tate'all'artista distinto che tanto efflottce-
ihèìité' velie oonoorrere;a far-del bone " ad 
un atto futuro collega: oonoìttadinòe.dar 
òòoàsione, desideratissima dagli udinesi, per 
un giòdizio sul suo valore indiscutibile. 

;Noi ricordiamo ora con ; oòmpiaoònza 
l'affronto villano statogli fatto, due o tre 
anni; or sòiip, dà c[tìalohe signorotto del 

.l'eatrò Sociale, .pei'chè : il Montico, aocet-
ta,tp dal valente maestro ohe allora diri-
gê à̂ :la Carmen, non seppe piegar meglio 
:;la:,,o6rvioe; davanti i numi della ariato-
. bî az.ià blasonata e.... bancaria. ; 

Chi ha perduto i busti ? 
.; Surono'trovati ; parecchi'busti; da donna. 

Chi.ha, perduto ; pUò ricuperarli presso la 
.'l'ippgrafia^Gooperativa.. 

" Teatro Minerva. 
' "';IJ'l8,,bòj'r.;^_andrà in spena al nostro Mi-
"'h'éWa 'IM, _ Ói'neffeHlola, del, sortìmo Bosaini 
' ohe fà;;;fep'pré's6htàta'.per la,^ 
'ÌSl'fa e a ijdine, .nel ;1828. Si annunciano 
..principali, iirt^rpreti j celebri artisti Guerr 
'nua'Fabbri,'(sòpra,no) ed Antonio ;Pini-.òorsi 
"(Saritòno)/ 

;,;Àbbiamp dunque una; attrattiva ohe in­
teresserà assai e cittadini e oemprovinoiali. 

Programma 
:dei -pezzi di musica ohe la banda del 17" 
Beggim, fanteria eseguirà domani dalle 
ore 20. e mezza, alle 22 sotto la Loggia 
municipale-: 
1. Sinfonìii Stabat Mntcr cH:ilo38mi Moi'cadanto 
2. Uè (11 Laliore a} Mai'oia celeste -

ù> Pantomima e danza- cJ.Melodia 
iu'di'ana - t/j Finale . . . . . ' . . . . Kasaenet 

, 8. Atto U" Gioooiida . . . ; . . . . . . . PonohioUi 
4. Valtzer Trosjollos Waldtoufol 

. ;, ' :, FRA I LIBB,!':^; , 
li F̂ orno l'uralo come mezzo por prevenire e com­

battere la pellagra — MAN'ZINI GiusKi'ì'É. 
L'infatìoabìlo Sogi'etario del nostro /Istituto tec-

uico, ha dato alio stampo ì& Bua Oonfereum letta 
nel r ottobre 1898 al Opngrosao nazionale di Igiene 
in Toviko e premiata con Diplòma di benemerenza 
da quella Esposizione Generale. ' 

Orniai. tutti conoscono lo studio, la-diligenza, 
l'amore che dà anoi jjarecchi l'egregio Manzini 
dedica .a ^Ùest'oper̂  altamente umanitaria, a questa 
lotta Jiidefessa contro il flagello formidabile dello 
squallido mostro che affligga le nostre campagne 
e porta la desolazione, la pazzia, l'esaurimento fra 
tanti layomfcori.'̂  , -

Pane, .pane, pane! }\e. sempre predicato il Man­
zini j pane a buon mercato e sano e cotto bène: 
ecco il rimedio! Le sue statisfciclio dlligonti ed ìu-
telligeoti, i suoi oonfronti, l'evidenza di certi ri­
sultati lo hanno provato e lo provano. 

Ben meritatamente egli l̂erò ottenne \\ Diplouut 
ili benemerenza all'EsposiKiono dì Torino, ed ha 
diritto alla riconoscenza di quelli che studiano, 
pensano e lavorano efficacemente a aoUìevo di tanto 
miaerie sociali. 

L'opuacoletto del Manzini ai chiudo con uno 
Statuto coniiiilato (liili'aatoro ondo regolare la lon-
dazioue e la gestione dei bouemorlti fornì rurali. 
Lo Statuto consta di soU JB articoli e protìonta le 
condizioni della massima pi-atìcità. ed economia, di 
guisa che, con ogni poco di buon volere, sarobbe 
attuabile in ogni Comune colpito dal terribile fla­
gello contro il quale mai abbastanza ai incorag-
giaiio i_ volonterosi.come l'egrogio sig. Giuseppe 
Manzini. , - . \ 

Abbiamo ricevuto; 
hù, Poesia effultiva di Vittorio AlHw'i.i— Brève 

studio critico estetico del dottor iilzìo Bfittlsti — 
Cividaio, Tip. Strazicolinl. 

Gàr 
l)ì»l lil)ro do la vita. (Versi) Bott^ prof,VG; B. 
àrassinì — Udine, Tip. Bavduaco. ' 
l̂ ducazioiio tìsica. (Oonforenisa) Dott. prof, G, B. 

Gara^sìni. — Udine, Tip. Barduaco. 

BÌagragiamo par. ora, riaervaudoci dì leggere e 
dire la aoatre impressioni. 

•;;,''̂ SvÌzxój(*a;--e;ltal|a:';';';,;, 
(G-) L'altro giorno .—-Un mese fa; -^ io 

fflt trovavo ita un grosso ' bórgo detóantpn 
;TiflÌnp,,•;;„..-: ,-'-,.':_ ].'::.:. :',:r;,':„:;:,-,:iv.;i.v*,;,;;,':-:,:x;, 

l^pieva' mandare; in emftggìe;j|tlìa;moda, 
un saluto dalla, libera ; tèrra'drjJSlVSizìi: a 
lina gentile signorina; poiiòìi;tttdiaa.;;A.tìt«i-' 
stai, ad; lina : baolióoà ùria cartòliritt:;ripórdòì 
(dove nbtt si trovano ormai diièstp oattòlfiie?) 
vi sórissidue parole di safùtò e mi d'inviai: 
quiiidi all'ufflpio postale, ,;, 
• ' «'Mi fàvprisba; un fraiióbboUo da ;iO:J(!ea-
tpsirtfi,•,;dissi.::."--. ;;'' , ••:•-; ;-̂ -'-„;;,-

' :« Eutìolo/iiii rispose gentiltiientpl'iittpiei 
gaio senza farni i attendere un quarti) ^djora. 

Levai dal tastìhinò 10 oentesiiiii:) obu'ef-
iìgie di Umberto, primo, e glieli pprai.?:, 

'« Sonai, 'ma ubi non possiamo aocéttare 
moneta italiana, mi, sentii rispondere. : 

Sentii sulla faccia l'impressione di "uno 
soliiatfo. , 

« Eoople altri 10 oèritesimi, ma mi favp-
risòa,il.franoobpllo. :> 

« ÌJ inippssibjle, fu la risppsta, non posso 
accettare, • ' 

Sioohe ip vergognoso ed insieme ammi­
rato, dpvetti ricorrere ad un impiegatp fer­
roviario italiano e farmi prestare 10 oeate-
simi svizzeri, per poter mandare la mia Car­
tolina col francobollo rosso della confede-
sazioue repubblicana. 

Ecco , [jarohè fapoio miei i pensieri del-
l'avv. Tullio Murri, ilfiglio del cliniop ili 
lustre) ohe leggo oggi su di un giornale. 

« Pensavo ; sono forse gli svizzeri siipe"; 
riori a noi per. intelligenza ? no: llltalia, 
dove studia soltanto una • pioópla parte di 
uomini, mai è stata seóònda, alle altre: na­
zioni nel produrre ingegni eletti, Pòrse per 
sentimento? neppure : ove si tplga.Itamore 
di patria,-le corde degli aiiiihi,ted6S&tii vi­
brano poco. Essi sono 'superiori aftnjtti per 
agiatezza economica, per istrsizioné .e per 
educazione civile : il oli6,':in:-altre ;p|,roie, 
siguiflòa questo; gli italiani abbondàttp dalle 
qualitii, largite dalla natnra,;.gli,; svizzeri di 
quelle acquistate per una retta educazióne. 
Jjà ilgOvprno è simile ad un bikpri' padre 
di famiglia : si va in cerca del rispètto 
presso gli altri pòpoli:col rendersi: econp-
raicamente indipendenti, coli'irripartii-e a. 
tutti l'istruzione, e' oòneeguentementeopilo 
sviluppare i r sentimento ; morale. Da noi 
invece il governo non.pni'a l'istruzione, noh 
cura l'educazione, lion cura il benessere 
materiale: pretende di essere rispettato: itìet-

: tèndo in :i]ftare un'armata poderosa, mentre 
torme di poveretti, ignoranti e laoerij olio, 
essa costringe ad esulare, portano fino àgli 
ultimi confini del mondo notizie evidenti 
dell'Italia vera...... . 

LA POSTA -DEL "PABSE^ 
Vetter, Qemòna — Come vede, certi attacchi 

troppo.personali gli abbiamo ommessi. — In;se­
guito scriva sempre da un solo iato dello cartelle. 
/ Al signore che rispondo al signor A, àìamo 
spiacenti di doytìc diro che non possiamo pubbU-
oaro il suo articolo perchè egli interpretò erronea­
mente le intenzioni, del signor /ty ìl quale non in­
tese dì'alludere all'intera cittadinanza, ma ap­
punto e soltanto a qualche camorrìata. 

Fri» 1 tiilitl saponi che al oonosconOj quello 
Amido-Banfi, por le suo qualità speciali, deve 
essere preferito da chi ama conservar tresca la pelle. 

GHKMBKE ANIONIU, gerente respònsabUè. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa sdir ignoranza 
: : (Telegramma della Ditta editrioa)'. 

Estrazione di Venezia del 5 agosto 1899 
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LUIGI PIGNÀT E 
TJa Baflscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PUTINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto In formati plocoll ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI fHODICfSSIMI 

Medaglia d'Argento ^"ÌSS^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

FABBRICA TENDE A GRIGLIE 
di De Giorgi e Fior 

Vedi avviso in quarta pagina 

LEZiONI : 
di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
iuiparfciaoe il signor G. B. Mian! fe­
condo i metodi modorni a prez«ii 
convenientissimi. ' 

VI» Paolo Sarp! (M S, Plstro Martire) N. 9. 
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Spazio disponitìiló; 

P e r dieci inserzioni l i re 5.00. 
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IGANlZI] 
;• È un prBpa&td>'{)60Ì(ilé'iìi^' 
dibatb per ridcittaf6' ai dàpèlli Ì 
bianolii ed : indeboliti,, aploré,,. 
bellezza o vitalità'tlèlla'pfiBi'a ' 
giovinè&à.;; Questa" iiMpare'g.^i 
giabile oojnposizions .pei ca­
pelli :' non è : u ia , tiptura, ma; 
un'acqua di soave profurao;, 
che, non macchia ne là bian-: 
ohéria, né la pelle e Ohe, si. 
adopeVa colla tnassima facilità; 
e speiiitezzà.. Èssa agisce sul, 

bulbo dei capelli e dolU barba iprnendoiie il nutri­
mento necessario e cioè ridonando loro il colore ,pri-ì. 
mibivo, favorendone lo svjluppde rendendoli flassibilì,. 
morbidi, ed arrestandone : la cadnta, Inoltre pnlisoe: 
próntamente ; la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una ,so|a bottiglia basta per oonsegulrne un ef- : 
letto sorprendente, 

, -«^'i' Costa Lire 4 la bottiglia 'i'^^ > 
Aggiungere, però Oént. 8Ó per Jà spedizione per 

pacco postale. • ' : ' ' < • ki 
Si spediscono 2 hottiglie per L. S é 3 bottiglie per 

L.W franche di porto. 
• X s ù d a o t t i a i ' t l ò o l l s t > o t t à d t i ó tiftìsec» tVi t t t l iJi' 

stlMBoDofr 
Pi-etràratO dèrtfifrióio 

tiil&ffioffliirc. 
:,Vii^ forifip l2f.!iHlano {:.. 
I l koSMéODÒNf-MitìÓNE 

preparato ;«.o.mè Elixir, dome l'a­
sta e come Ppl^fere k composto 
•di' sOBttiiize lè'jjìù'pavSj'bon èpe- • 
oiiiU ffletocll, senaa. rpatriiiioiió ,41 . 
spéssi 'JàU prtìpamnioiu di smiro-
iriii, delicatezza, poasMmo dunqiie 

, itiiijoopiandate póme lejiliglióri e, 
proferibiU per la corisei-vàzione del denti e dèlia bocca. 

X\ KOSMEODONT-MIQÓNE'puUaceiaoafi BBiisià alfcóAt'ne 
lo smalto, previene il tartara e le carie, gaarlseeiradiciilulente , 
le afte; combatta gli aìTetti prodotti da caoheasìe olio si radli-
cano tielle cavità, della bocca f toglie gli odori 9grèid6v*òli cau­
sati dagli alimenti, dfil denti guMti o dall'uso del futilare. 

,Quindi, per aVerè i .iloiiti totaWiii dlslnfottiiro In li(>(j(ia, 
jior togliore (1 tartaro, iiirrosliire od evìttoo le-tìarley coiiser- ' 
varo l'nllto puro 0 por darò alla lioeca mi soave profumo, 
ndnpcriitis eoa aimireiiaa U 

, SI veiida.a , 1.. à l'ElIxJr, L. ) la Pplvore, L. 0.75: la Pm\» 
Alle spedizioni por'pósta raocomiudata, per ogni articolo, 
'giangete,Oont.'25 — J?ar un ammantare di Ij.'lO iVanbò' di .aggiangeto, Óent." 25 

pòrto. ' ' ,'• ' 
n o i p a l l ' i » l ' o f i i m l ri ' , i r a r . l n u p l w t l o Oi-owlit<M;l, 

•Deposittì-éènerale ' Ì . ' 9 M 0 O M E 'e' C,, Via.'Torlno 12, JÌlÌ»|ào 

WlSfliiKISSilÈ' 
icolapticfl 

Lo. Stonàmbula Anna 4'Amico : 
lia consulti per dualunqne ma-

. I lattia 0 domanda d'intéreséi, par-
tìcbiari'.l signori che, desiderano conaultarlai per 
con^ispondonaa devono scrivere, se per malattia ì 
priuoipall. sìntomi dal male ohe soifrono — se per 
domando d'aii'ari, dichiarare ciò che desiderano sa-

. pere, ed invieranno L. 5 in lettera raccoiuandata 
o: óartolina-vfiglia al professóie Pietro, d'Amico 
"ViaHoinajj piauq,80opndo.BOLOGNA. 

•^[SOFFRE eALLl"' 
BÌ r ivolga, al dis t into ie provato,ball is ta , 

F R A N C E S C O CCDGOLO 
Udine - Via'Cf-raizzano N. 91 - Ùdiaa 

Innova Invenzione brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano.— E tutto ciò the si può desiderare, in un sapone, da 
toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova cotnbinaizione dell'amido col sapone. — Dura 
più d'ógni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con rtjàòohine d'iuVtìuzione della Oasa, 
Superiore ai più rinomati sapóni esteri.— Il prezzo poi è alla portata di : tuliti, — SI'vende a cent. 20,'30 e 50 ili pezzo 
profumato e non profumato in apposita; elegante scatola. , : 

•4»^ Da non confondersi coi divèrsi safjô ^̂ ^ 3<>-<» 
Yerso cartolina vaglia di 'Lire 8 la Ditta A. Banfi spedisce .tre .peizi grandi franco in lutta Italia." ••'Vendesi presso 

tutti i prinoipali Droghieri, farmacisti, e profumieri del Regno e dai..grossisti di •Milano Paganini, Villani e Ò'. — Zini 
Cortesi e., Berni .^ Perelli, Paradisi e Cohìp. i , ' 

DE tìlOllOi E FIdfl : : 
: t J r > l l N t É l , , ' • , ' • ' , • • ^ 

V I A D E L L A POSTA N. 9 

FABBRICA ffiNDElGSIGUS 
in legno naturale e colorato 

conamrt&ia.^ss'll.s^, aocLes-tstllicsa 

' ; : ' i J : i r ^ , I ' S '<0" ••"_,'": 
Il sotto3Ci'Ìtto poi'ta a pubblica coup^cenza, dei 

signori Fftleguami, Imprenditori, Capimaatrt ecc. 
che in via Treppo Chiuso n. 61 haiaperto un la-
voratorio dì oìilUfll » m a u » d'ogni qualità.-

I^erciò nutra fiducia di avere l't>i't,!. commissioni 
garantendo perfetta eaccnzióne nel' lavoro e buon 
materiale. ; DEL PlKUO !fATàLE 

OBiam: FEBIlOVilkilO 

^Queste tende, che hanno la speoialitij, di riparare la 
luce vìva dsl sola ksoiando Ubera la corrente d'aria, sono 
aàdattfttissime .per scuole, uffici, alberghi, oasini di cam­
pagna, stanze di lusso e per ogni altro locale, 

Si rìcemno commissioni su qualunque forma e misura. 
Lavoro tuappuntabile — Preazl niodlcìssìmì, 

Partenze 
.Dii Udine 
M. 
0. 
0. 
U, 
0. 
0, 
li: 

2.-
4.15 
P,05: 

II,.'-'.) 

i7.:(o 

'Hil Uiliriu 
0, 7.51 
M. la 10 
0. n.35 
Uà óaaursa 
0 . 5.45 
0. tì.13, 
0. 10.0.-) 
Da Oanuraa 
0 . 9.10 
M. 14.a5 . 
0 . 1S.4U 

Da Utlino 
W. 0.06 • 

H,50 
11.30 
15.50 
20.40 

M. 
M. 
M 
M. 
Da Udina 

D 

6.2 
7 58 

10.35. 
17,3S. 
17.10 : 

" a Uilinu 
0 , 8 . - . 
,11, 15.42 
0. 17,25 
A, 3.15 

Arrivi 
'a Venezia 
.' 7.— . 

8,50 

14'.15 
18,20 
22.a7 -' 

'•• 23.05 
a POI lo^.;-, . 

io.— 
15.51 

'19.3S 
, n Portogr, 

,6.22 . -
9.50 

• . la.óO 
a- Spilimb. 

9.55 
1B.25 
19.25 

itt Cividale 
6.37 

10.18 
11.58 
16.27 
21.10 

a Vontebba 
8.55 
9.55 

i3.3« 
20.45 
19.10 

a Ti'itìslo 
10.37 
19.45 
20,30 

7,30 

PartertM 
,Da VeiiQxia 
D. 
0. 
0. 
D. 
A. 
M. 
0.. 

.45 
5.12 

.10.50 
14.10 
17.?5 
18,25 
22.25 

Da P l'iogr. 
M. 8.03 
0 . la.io , 
M. 17.28 
D J t'oi-togr. 
(.1. ;8.10 
0 . 13.05 
u. 8 0 . 4 5 ' , 
Da Spilirob. 
0 . 7.55 
M. 13.15 
0 : 17.30 

Da Cividate 
M. 
M. 
M. 
M. 
M. 

7.05 
10,33 
12.20 
10.47 
21.25 

Da Ponttjbba 
0. 6;10 
D. 9.28 
0. 14.39 
0, 16.55 
D. 18.39 
Da Trieste 
M. 20.45 
0. 8,25 
M. 9.— 
D. Ì7..W 

Arrivi 
a Udine 

7.43 
10.7 
1,5.25 
1 7 . ~ , 
21.45 , 
23.50 

2.45 
a Ufiitie 

. 9.45 
.15,46, 
20.35 
Ca.iarau, 

8,47 '' 
13,50 

:8I.S5, : 
l Caaarau 

8.83 
14.— 
18.10_ 

a Udì e 
• 7.34' 

,. II —' 
12.59 
17.16 
21.55 ' 

a Uiliii.. 
9,— ' 

l l .Oj 
17,06 
19.40 
20.05 

a Udine 
1.35 

il-, 10. .-
12.55 
20,— 

Da Haii tUoi-i io- a Cei'vifjntf'nn a Tricsto 
fl.lo 6.30 8.43 
8.58 9.13 11,20 

•14:50 • 15,10 19.45 
111.04 2!.20 23.10 

Da trieste a Cevvignaao a Sun Giorgio 
8.20 8.85 8.50 
9 11,40 1 2 . -

17,B5 19 10 19.25 

_._ 21,40 , 2 2 . -

TPiAiSVnv UO»NE - SAN OANIEU 
Du Utlìnu K S , b a . « l 8 Da S> Danielo a Udine 
» S 8,20' 
ti U,«3' 
i l 15.15 

d.iù 8,53 4) g 8.1 
g 'S 12,22 

» S 8,20' 
ti U,«3' 
i l 15.15 

1 8 — U.IO 
4) g 8.1 
g 'S 12,22 

» S 8,20' 
ti U,«3' 
i l 15.15 \6.3B 13.53 1 i ia.15 

ifi 19,05 

» S 8,20' 
ti U,«3' 
i l 15.15 

49 i 5 18.10 
1 i ia.15 
ifi 19,05 

Spazio àiépoiiibilei: , 

P e r dieci inserzioni, l ire 8,00. 

Spassio disponibile. 

Pe r dieci inserzioni lire 7;00, 
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